
Passignano sul Trasimeno, 9 settembre 2024

l’anno scolastico è di nuovo alle porte, ormai per me è la terza volta insieme a 
voi qui a Passignano e Tuoro.

Quando sono arrivato nel settembre 2022 ho avuto bisogno di tempo per 
riuscire a conoscere davvero la realtà di questa scuola e del suo territorio. Solo oggi 
comincio ad apprezzarne appieno le numerose qualità e, complice un affetto che è 
cresciuto nel tempo, ne scuso i pochi e veniali difetti come un lacustre d.o.c.

Questo terzo anno per me è anche il primo in cui tirare le somme di un progetto 
che ho cominciato ad abbozzare ormai due anni fa. Per un’assoluta casualità proprio 
in coincidenza con il mio primo anno con voi, ci siamo trovati a redigere il nuovo 
PTOF triennale, il Rapporto di Autovalutazione (RAV), a stabilire le priorità e i 
traguardi per raggiungere nel triennio che si apriva gli obiettivi definiti nel Piano di 
Miglioramento dell’istituto

Alla termine di quest’anno andremo a “misurare” i risultati, soprattutto in 
termini di apprendimenti e di competenze di voi alunni, sia attraverso alcuni 
strumenti “fatti in casa” sia attraverso le tanto discusse prove INVALSI, croce e delizia 
di tutte le scuole d’Italia.

Questo sarà anche l’anno in cui verrà rinnovato il Consiglio d’istituto, l’organo di 
controllo e di indirizzo, che riunisce in sé tutte le varie anime di una scuola: docenti, 
personale ATA e, ovviamente, genitori. A tal proposito il mio invito è quello di 
prendere seriamente in considerazione la possibilità di una candidatura a consigliere 
d’Istituto, consapevoli del fatto che molte decisioni cruciali per la vita di alunni e 
insegnanti si prendono proprio lì dentro. Con l’occasione non posso non ringraziare i 
componenti del consiglio d’istituto uscente, per la loro grande disponibilità e 
collaborazione, che mai sono venute meno in un clima di confronto franco e 
dialettico. Tra tutti un ringraziamento particolare va al presidente del Consiglio 
d’Istituto, Marco Massarelli, che dopo ormai 9 anni lascia definitivamente questo 
organo collegiale che ha guidato con equilibrio e responsabilità. Personalmente lo 
ringrazio dell’accoglienza che fin da subito mi ha riservato. Tra le primissime persone 
che ho conosciuto,in questi due anni è stato un consigliere e un alleato, schietto e 
collaborativo, rispettoso dei ruoli ma al contempo esigente e propositivo.



Cominciamo quest’anno che in cui vedremo tante novità, alcune delle quali già 
“spoilerate”, come ad esempio i laboratori del Piano Scuola estate, che dall’ultima 
settimana di agosto hanno permesso alle nostre ragazze e ai nostri ragazzi di 
sperimentarsi in ambiti linguistici, artistici e scientifici, in modo divertente e attivo.

Sarà poi l’anno in cui si realizzeranno la maggior parte degli interventi previsti 
dal PNRR in tema di STEM e Multilinguismo, ma non solo. Ci aspettano nuove 
progettazioni e ovviamente, sfide sempre nuove e impreviste. Non ci tireremo 
indietro!

Sarà infine l’anno in cui intendiamo riuscire a realizzare un desiderio di molti 
alunni di questa scuola, che più volte mi è stato manifestato dai consiglieri degli 
ultimi due Consigli Comunali dei Ragazzi e delle Ragazze: dare un nuovo nome al 
nostro istituto e ai suoi plessi, alcuni dei quali ancora ufficialmente “anonimi”. 
Attraverso un concorso di idee e un percorso partecipato da giovani e adulti, 
arriveremo a definire un nome, e quindi un personaggio, che rappresenti la nostra 
scuola, tutti noi e quello che vogliamo essere e, meglio ancora, diventare.

Il mio augurio per tutti quindi – alunni,  insegnanti, personale ATA e genitori -  è 
di riuscire a realizzare la scuola “dei nostri sogni”, la scuola dell’accoglienza, del 
rispetto reciproco, della crescita intellettuale e morale, la scuola in cui stare bene! Il 
luogo che sappia contribuire allo sviluppo dei bambini e dei giovani, insegnando loro 
la cura verso sé, verso l’ambiente (a partire da quello immediatamente circostante) e 
verso l’altro sia che abbia il volto del compagno di classe conosciuto fin dalla 
materna, che quello del nuovo compagno appena inserito; oppure quello 
dell’insegnante preparato e cordiale, come pure di quello impreparato o un po’ 
scostante; del collaboratore scolastico che tanto si adopera per garantire la sicurezza 
degli alunni, l’accoglienza del pubblico, la pulizia e la cura degli spazi, e infine quello 
di ciascuno degli abitanti di Tuoro e Passignano dei quali nel tempo ho imparato ad 
apprezzare l’affetto e l’orgoglio che provano nei confronti della scuola del paese, 
elemento fondamentale ed identitario per il proprio territorio.

Concludo augurando a tutti un buon anno e un anno buono.

E adesso: che la scuola cominci!!!

Il Dirigente Scolastico

Luca Severi


